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Procedure cer fica ve 
......."comprovante l’esecuzione a perfe a regola d’arte (tenuta) della posa delle tubazioni, delle vasche e degli 
impian  di depurazione installa , tali da garan re la protezione del patrimonio idrico so erraneo, ai sensi 
della D.G.R. 10/04/2003  n.7/12693 - All. 1 punto 3 [DGR]" 

Come richiesto specificatamente nel modello di richiesta ATO, bisogna produrre al punto n°9 ” 
Documentazione comprovante le avvenute verifiche di collaudo/tenuta, ovvero documentazione a firma della 
Direzione Lavori comprovante l’esecuzione a perfe a regola d’arte (tenuta) della posa delle tubazioni, delle 
vasche e degli impian  di depurazione installa , tali da garan re la protezione del patrimonio idrico 
so erraneo, ai sensi della D.G.R. 10/04/2003  n.7/12693 - All. 1 punto 3”  

Visto la norma richiamata, a seguito di collaborazioni con fornitori di prodo  chimici per l’edilizia, per 
rispondere adeguatamente a tale richiesta: propongo questa procedura cer fica va dove, 
essenzialmente  individuo tre a ori, divisi per ruolo, che in maniera sinergica possano fornire un’adeguata 
risposta alle esigenze poste dal DGR sopra citato: 

• L’industria (Produ ore-fornitore), che fornisce documentazione cer ficante (Cer ficazione 
prestazionale per i prodo  singoli, anche tramite prove di laboratorio) a supporto dei prodo  forni . 
Tra cui (A.5) Protocollo Azienda (A.6) Cer ficazioni/Prove 

• Il Proge sta (DL), che “armonizza” i vari “protocolli” dei fornitori all’interno di un proge o. 
Cer ficando (DL) il successivo corre o montaggio degli installatori (B.1), fornendo tu  gli strumen  
necessari all’ installatore per una corre a installazione, tra cui (A.2) Tavola grafica sino ca del 
protocollo (A.3) Cronoprogramma (A.4) Capitolato di intervento 

• Gli installatori (Aziende), che devono seguire in maniera diligente le indicazioni della DL e rilasciare 
dichiarazione di posa d’opera su ogni singolo materiale installato (A.1), allega altresì la 
documentazione a supporto della fornitura (A.7) 

Nuove installazioni 

(compreso nuova installazione di: depuratori - bio-ossidan  - filtri - pozze  – re  ecc.) si cer ficheranno a 
“gruppi di sistemi”. o come so osistema ( es. i cunicoli per tubazioni  sono so osistemi ma comunque devono 
essere cer fica ). 

Il proge sta (Direzione Lavori - DL) fornisce un proge o di rete complessivo generale ai sensi del DGR – da 
autorizzare successivamente dalle autorità (ATO Ecc.)  - (sarebbe interessante richiedere autorizzazione 
preven va del proge o alla ATO (e a cascata all’ARPA)- e successivamente all’ approvazione ed installazione- 
presentazione di modello “collaudo” e “DIA” a firma della DL-proprietà con allegate tu e le cer ficazioni . 

 In tale proge o sono elenca  tu  i protocolli di montaggio dei singoli elemen  forni  dai vari 
fornitori che garan scano le specifiche richieste dal DGR. Chiaramente i protocolli vengono, se 
necessita,  armonizza  fra loro dalla DL. 

 I protocolli devono essere sopperi  da cer ficazioni o di sistema (per esempio per un sistema 
depuratore si avrà la cer ficazione prestazionale del  sistema nel suo complesso già dal produ ore) 
o prestazionali su protocolli  (esempio) di  impermeabilizzazioni di prodo  cemen zi - che devono 
per la maggior parte rispondere alla EN 1504 –n° 

   Per cui in un nuovo impianto, di fa o, si cer ficano singolarmente le “par -sistema” dell’intervento 
mediante l’applicazione di vari protocolli. L’installatore dichiarerà di aver seguito i vari protocolli 



Architectis  
Progettazione – Engineering – Servizi alle imprese 

 

 

 Via Rogoredo, 120 - 20138 Milano | Email: info@architec s.net | www.architec s.net 

 

2 

forni  dalla DL . In tale “dichiarazione di corre a posa in opera (A.1)” l’installatore cer fica di aver 
seguito i protocolli di “montaggio” di elemen  “singoli” come richiesto dalla DL (che segue le 
indicazioni dei produ ori). In allegato fornirà una serie di documentazione a supporto della 
dichiarazione. 

Esisten  ma da “Cer ficare” 

Per l’esistente da cer ficare è uguale come sopra, se si interviene con “protocolli” di adeguamento al DGL si 
considera come “nuovo”, per cui tu  si segue la stessa linea (e rela vi cer fica ). 

Per i “Rinnovi” 

Mi 02 Luglio 2015 

 (Versione Beta) Bisogna intanto stabilire la durata dei “protocolli” cer fica vi dei manufa  esisten  
(non ancora del tu o chiarito con le aziende con cui sono in conta o) e come “ripris nare” le 
condizioni prestazionali di preceden  “protocolli” u lizza . 

 Direi che una cer ficazione che “nulla è mutato” da parte della proprietà allegato ad una 
cer ficazione Professionale “Collaudo dell’esistente” che stabilisce lo stato conserva vo dei vari 
protocolli con richiamo alle prestazioni materiche. 

 Se necessitano interven  “upgrade” per ripris nare le condizioni prestazionali richieste dal DGR sarà 
solo a seguito di specifici protocolli di upgrade forni  dai produ ori. In questo caso si ricade come se 
fosse “nuovo” e la documentazione è iden ca alla sopra elencata. Per esempio, per un pozze o in 
latero cemento, si cer ficherà solo il manto a conta o con gli scarichi che si riapplicherà a scadenze 
prestabilite specificatamente ai protocolli temporali dei produ ori. 

Allega  EN 1504 

 A0 Check List Documentazione Rela va alla Cer ficazione 

 A1 Mod. A POSA IN OPERA  

 A2 Schema impermeabilizzazione 

 A3 Gan  Lavorazioni 

 A4 Capitolato Intervento Ripris no 

 A5 L160 1604 Mapei 

 A7 BOLLA DI CONSEGNA MATERIALI 

 B1 mod. B - CERT.TENUTA  

 B2 All.1 Punto 3 DGR 7/12693 


